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REGOLAMENTO RELATIVO ALL’USO DEL CELLULARE E DI ALTRI DISPOSITIVI 

ELETTRONICI A SCUOLA 

(approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera numero 50 nella seduta dell’11 

ottobre 2023) 

 

 

Il Consiglio di Istituto di questa istituzione scolastica,  

VISTO  

Il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti”;  

Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 
cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

il DM n.104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso 
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;  

Vista la C. M. n.prot.107190 del 19.12.2022 “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e 
analoghi dispositivi elettronici in classe” 

VIETA  

l’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici durante le attività 

scolastiche del mattino e del pomeriggio.  

Il divieto risponde ad una generale norma di correttezza, in quanto l’utilizzo del telefono 
cellulare e/o di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di distrazione sia per chi 
lo usa sia per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto nei confronti del docente. 
L’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici si configura come 
un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non solo a 
prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche, secondo una logica educativa propria 
della scuola, a favorire un corretto comportamento.  

Proprio perché la scuola si muove perseguendo intenti educativi, l’IC Cremona Tre 
informerà i genitori anche di comportamenti scorretti avvenuti al di fuori dell’orario scolastico 
di cui è venuto a conoscenza, fermo restando che le sanzioni disciplinari previste sono 
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applicabili per quanto accade in orario scolastico o durante attività extracurricolari 
organizzate dalla scuola. 

Il Consiglio d’Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli alunni si 
rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione, 
oltre che arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla 
distrazione e alla deconcentrazione.  

Il divieto è così regolamentato:  

• È vietato utilizzare il telefono cellulare e altri dispositivi elettronici e di intrattenimento 
(smartwatch, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera,  ecc.) durante le 
attività didattiche e in tutti i locali della scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR 
n. 249/1998.  

• La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la 

scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle 
finalità educative della scuola, come di seguito riportato nel presente regolamento.  

• Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e 
opportunamente custoditi e depositati negli zaini. In nessun caso la scuola 
risponde per furto, danneggiamento o smarrimento. Nel caso in cui l’alunno/a 
venga sorpreso/a con il cellulare/strumento elettronico si applicano le sanzioni 
previste nell’apposita sezione del presente regolamento. 
 

• Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale della 

scuola (docenti e personale ATA). Per i docenti il divieto è limitato alle ore di lezione 

e durante qualsiasi attività, anche extracurricolare, a diretto contatto con gli studenti, 

e durante le attività funzionali (es. organi collegiali, udienze, formazione, etc). Per il 

personale ATA il divieto di utilizzo a scopo personale è in vigore per tutta la durata 

del servizio. L’uso per esigenze di servizio deve essere autorizzato dal DS/DSGA. La 

violazione di tale divieto rileva in via disciplinare. 

Non è consentito e non sono ritenute valide comunicazioni personali (ad 

esempio relative a malattia o assenze ad altro titolo) inviate a numeri privati del 

DSGA o degli assistenti amministrativi. 

 

• Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli 
alunni e le famiglie potranno essere soddisfatte, come è sempre avvenuto, mediante 
i collaboratori scolastici, gli insegnanti, gli uffici di vicepresidenza e di segreteria 

amministrativa;  

• Eventuali fotografie o audio-video-riprese, fatte senza il consenso scritto della/e 
persona/e si configurano come violazione della privacy e quindi perseguibili per legge 
e in via disciplinare. 

• I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli 
alunni in tutti gli spazi scolastici.  

 
ATTIVITA’ CONSENTITE: 

 

La scuola promuove la cittadinanza digitale attiva e l’uso consapevole e critico dei 
dispositivi elettronici attraverso iniziative di educazione e formazione rivolte ad 
alunni e alle loro famiglie. 
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E’  consentito ai docenti la possibilità di organizzare la propria attività didattica mediante 
utilizzo dei diversi dispositivi elettronici (es. BYOD), previa autorizzazione del dirigente 
scolastico. 

E’ consentito documentare l’attività didattica attraverso video, audio e/o fotografie previa  
autorizzazione del dirigente scolastico. 

Durante i viaggi di istruzione, ma non durante le uscite didattiche sul territorio, è consentito 
l’uso del cellulare come mera macchina fotografica, ma è severamente vietata la 
condivisione e la pubblicazione di foto sui social. 

 

SANZIONI DISCIPLINARI  

Per coloro che dovessero utilizzare, durante l’attività didattica, cellulari e/o dispositivi 
elettronici si erogano le seguenti sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità 
educative della scuola:  

• Gli studenti sorpresi ad utilizzare tali dispositivi saranno sanzionati con nota 
disciplinare sul registro e ritiro da parte del docente del dispositivo fino alla fine 
dell’attività didattica (termine della sesta ora). 

• L’eventuale uso reiterato, cioè già a partire dalla seconda volta, comporterà il ritiro 
del dispositivo, nota disciplinare sul registro, consegna del dispositivo al Dirigente 
Scolastico per la restituzione ai tutori.  

• Gli studenti sorpresi ad effettuare foto o riprese video non espressamente autorizzate 
saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, e sarà avviato il procedimento 
disciplinare in sede di consiglio di classe straordinario con sospensione da uno a tre 
giorni. 

• Gli studenti che diffondessero materiale audio, video e fotografico su qualsiasi mezzo 
di comunicazione saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, e con la 
sospensione dalla frequenza delle attività didattiche da tre a cinque giorni.  

• Gli studenti che diffondessero materiale audio, video e fotografico su qualsiasi mezzo 
di comunicazione lesivo della dignità delle persone e dell’immagine della scuola e/o 
del suo personale, saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, e con la 
sospensione dalla frequenza delle attività didattiche da cinque a quindici giorni.  

• Nei casi più gravi, qualora la diffusione di tale materiale dovesse configurare 
fenomeno di bullismo, con fattispecie penali (diffamazione, minacce, molestie, ecc.), 
il Consiglio d’Istituto potrà comminare una sanzione temporalmente maggiore e, nei 
casi più gravi, comminare l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi, oltre che a procedere con denuncia 
all’autorità preposta. 

• Le sanzioni irrogate rilevano ai fini della valutazione del comportamento nel 
documento di valutazione. 
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